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Carissimi Malnatesi,
ricordiamo che il prossimo editoriale uscirà a
fine settembre, di conseguenza la raccolta
degli articoli verrà completata entro il 6 set-
tembre al consueto indirizzo malnatepon-
te@comune.malnate.va.it.
Il numero precedente non ha raggiunto
tutti i cittadini, la società che si occupa
della distribuzione ci assicura puntualità di
consegna; invitiamo, come sempre, a
segnalarci le vie complete di numero civi-
co in caso di mancato recapito del “Mal-
nate Ponte”.
Infine invito tutti voi a visitare il nuovo sito del

Comune di Malnate e a registrarvi per essere
raggiunti dalle nostre newsletter e per acce-
dere ai servizi online.

Buona estate a tutti!

Con cordialità
Maria Croci 

e tutto il Comitato di Redazione 
(Giorgio Achini,

Andrea Bottelli, Claudio Carrara,
Paolo Falchi, Grazia Matera,

Francesco Mazzoleni Ferracini, 
Eleonora Ricusi, Chiara Speranzoso)

Una buona estate
dal Comitato di Redazione

Iscriviti alla newsletter del Comune
Se vuoi ricevere via e-mail le news del Comune iscriviti alla newsletter compilando il
form on line: sarai sempre aggiornato sulle attività del tuo Comune! 
Per iscriverti accedi al form presente sulla home page del sito del Comune www.comu-
ne.malnate.va.it oppure compila il modulo disponibile presso gli Uffici Comunali.

Agenzia Immobiliare
B&C CASE di Buzzi Fulvia
Via Pianezzo 40 - 21050
CANTELLO (VA)

mobile +39 3477100740  •  info@bccase.it

La nostra agenzia si occupa in modo professionale e dinamico di offrire alla propria clientela 
una vasta gamma di servizi legati al settore immobiliare che vanno da: 

Intermediazione immobiliare •  Studi di progetto
Valutazioni e perizie immobiliari •  Gestione e amministrazione di progetti immobiliari

Consulenza ed assistenza sino al rogito notarile •  Gestione locazioni

Serietà e riservatezza, oltre alla rapidità di comprendere i desideri e le necessità della clientela, 
ci assicurano radicata presenza sul territorio. La capacità poi di comprendere i mutamenti 

del mercato, ci assicurano una veloce gestione delle trattative di compravendita. I nostri uffici sono
a disposizione per valutare le Vostre richieste attraverso i nostri operatori tutti muniti di patentino

di mediatore immobiliare. Seguiamo inoltre trattative di compravendita anche di immobili strumentali.

Contattaci per le nostre news immobiliari e per i nostri consigli



Ed
it

or
ia

le

3

Proprio in questi giorni in cui sto scrivendo,
l’attenzione degli italiani è catturata dal di-
battito sui provvedimenti da prendere negli
ambiti istituzionali più importanti per evitare
l’aumento della tassazione, indispensabile
secondo l’opinione degli esperti, per mante-
nere sotto controllo i conti pubblici. 
Allo stesso tempo non sfugge l’alto richiamo
a ricercare decisioni condivise che si è leva-
to innanzitutto dal Presidente della Repub-
blica, ma anche dalle personalità più re-
sponsabili delle forze politiche, che pure so-
no in aspra competizione fra loro.
Anche la nostra Amministrazione comunale
sta vivendo momenti quanto mai difficili, per
continuare a dare ai malnatesi i servizi e la
qualità di vita che giustamente si aspettano.
Un solo numero per rappresentare la nostra
situazione, del resto assolutamente simile a
quella che si sta vivendo dal più piccolo al
più grande comune italiano: siamo passati
da un bilancio di 17 milioni di euro a un bi-
lancio di 12 milioni di euro - se non meno -
che peraltro non riusciamo a chiudere a cau-
sa di ritardi da parte del Governo.
Di fronte a tutto questo e al periodo straordi-
nariamente complesso che si prospetta per
Malnate e per i dipendenti comunali voglio
raccogliere il richiamo di cui parlavo per chie-

dere ancora una volta a tutte le forze politi-
che che, sono sicuro, hanno fortemente a
cuore il bene dei nostri concittadini, di la-
vorare insieme, in spirito di servizio, evitando
inutili e sterili polemiche.

La via che porta alle cose alte 
è piena di ostacoli

Il Sindaco
Samuele Astuti

Per aspera ad astra

Pubblicità
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Nonostante abbia faticato ad arrivare, l’esta-
te ormai è qui!
A tale proposito abbiamo lavorato per pro-
porre tante iniziative per il tempo libero.
Quest’anno, per dare una risposta ai gio-
vani, abbiamo ritenuto opportuno utilizzare
lo spazio di via Pastore, più idoneo alle loro
esigenze: in coda agli eventi della Prenjme-
gen - alla quale rivolgo un sincero GRAZIE
per il significativo contributo - dal 19 al 23
giugno si sono svolte infatti le prime iniziati-
ve per i giovani e non solo... A chiusura degli
eventi è stato dedicato spazio anche ad una
giornata di avvicinamento e conoscenza alla
nostra Protezione Civile.
Gli altri appuntamenti, che troverete elenca-
ti nelle pagine centrali del giornalino, si svol-
geranno in parte in Villa Braghenti (eventi
proposti dalle Associazioni) ed in parte sul
territorio malnatese: S. Salvatore, piazza
Bai, Folla, Parco Alboster, piazza delle Tes-
sitrici, con l’obiettivo di avvicinarci sempre
più ai cittadini.
Immancabile come sempre la consolidata
collaborazione con le Associazioni Prenjme-
gen e Pro Loco.
Con l’obiettivo di dare quanta più informa-
zione possibile alle manifestazioni proposte
sul territorio di Malnate nel corso dell’estate
si è pensato di esporre sul cancello comu-
nale una gigantografia di Malnate Eventi,
per non perdere neppure un appuntamento.
Ma non è il solo canale di informazione: il

tabellone luminoso di piazza V. Veneto, il rin-
novato sito del Comune - che vi invitiamo a
visitare - e la pagina Facebook del Comune
sono sempre a vostra disposizione per
essere informati sulle nostre attività!
Infine desidero condividere con voi la notizia
di una visita molto speciale: nel mese di
aprile una famiglia malnatese ha ospitato
per alcuni giorni la principessa Puteri Sarah
Binti Amirnuddina, nipote di Tuanku Abdul
Halim Mu’azam Shah (Yang di-Pertuan
Agong Malaysia) - re della Malesia.
La principessa è stata ricevuta in Comune
per un saluto da parte dell’Amministrazione. 
In quella occasione ha dichiarato di aver
apprezzato molto le bellezze italiane e l’o-
spitalità di Malnate.

Un caro saluto a tutti voi,
Maria Croci

Assessore alle Culture e Vice Sindaco

E…state!

Campioni nazionali 
under 13 3x3 2013

La Yaka Volley di Malnate, squa-
dra under 13 3x3 composta da
Stefano Aliverti, Alessandro Ca-
spani, Emanuele Daverio, Riccar-
do Rigattieri, Riccardo Somaini e
allenata da Paolo Castiglioni e
Alessandro Mattiroli, accompa-
gnata da Pietro Aliverti alle finali
di Assisi di domenica 16 giugno ci
ha regalato un sogno: campioni
nazionali! Complimenti ragazzi!

Un corso sull’antico Egitto,
perché no!

Siamo figli della grande Civiltà Egizia, la nostra cultu-
ra e religione provengono dalla storia, dai miti e dalle
leggende di quella terra.
Ecco perché l’architetto Francesco Cuzzocrea pro-
porrà un corso alla scoperta dell’Antico Egitto, per il-
lustrare un mondo affascinante e magico.
Venerdì 20 settembre presso la Sala consiliare alle
ore 20.45 ci sarà un primo incontro informativo con la
cittadinanza e da ottobre si procederà alla scoperta
dell’Antico Egitto, chiamato dagli egizi “Ta Meri” - l’a-
mante degli dei. La partecipazione è libera e gratuita.
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Vuoi vedere la tua situazione tributa-
ria direttamente da casa, stampare il
tuo F24 per l’IMU senza code agli uf-
fici?
A partire dal mese di giugno 2013 sul sito
ufficiale del Comune di Malnate, nella
sezione IMU - Imposta Municipale  Propria
- è stato inserito lo SPORTELLO WEB per
tutti i tributi relativi ai contribuenti iscritti
nei ruoli del Comune di Malnate.

Cosa si può fare con lo 
SPORTELLO WEB - Portale dei Tributi -
Nell’area privata ogni contribuente ha la
disponibilità di tutte le informazioni di
carattere privato relative alla propria posi-
zione tributaria per ICI/IMU - TARSU/TIA -
TOSAP compresi i versamenti effettuati.

Si può calcolare l’IMU, controllare ed
aggiornare la situazione dei propri immo-
bili ai soli fini del calcolo dell’imposta e

quindi stampare il modello F24 per il ver-
samento.

Per registrarsi si dovranno seguire tutte le
istruzioni che compaiono sulla pagina ini-
ziale dello Sportello, con la compilazione
dei campi richiesti.

Per garantire la riservatezza dei dati ed
evitare il furto di identità verrà assegnata
direttamente la prima parte della pas-
sword da copiare e salvare.
Le seconda parte verrà consegnata perso-
nalmente in busta chiusa presso l’Ufficio
Tributi. 

UTILIZZA LO SPORTELLO WEB E 
METTITI IN RETE CON IL TUO COMUNE!

Gabriella Croci
Assessore al Bilancio,
Patrimonio e Personale

Le tue imposte sul web

ONORANZE FUNEBRI

Oldani Renzo

REPERIBILI 24 ORE SU 24
Via Binaghi, 1 • 21046 Malnate (VA) • Tel. 0332.427852

Via Mulini Grassi, 10 • 21100 Varese
Tel. 0332.229401 • Fax 0332.229488 • e-mail: info@ofcampodeifiori.com

Nella sede di via Mulini Grassi, 10 è stata allestita una camera ardente
con i necessari requisiti a disposizione della clientela.

TERNATE - VARANO BORGHI GROPPELLO DI GAVIRATE ARCISATE - INDUNO OLONAVARESE - AZZATE
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Carissimi concittadini,
come sicuramente saprete, dallo scorso 6
maggio è operativo il nuovo sistema di rac-
colta del sacco nero con microchip (etichet-
ta bianca). Ecco dunque alcune importanti
cose sulle quali ritengo opportuno fare mag-
gior chiarezza.
Non viene modificato nulla per quanto ri-
guarda l’uso dei SACCHI NERI (con eti-
chetta adesiva bianca) in quanto, in tali
sacchi, va recapitato il rifiuto secco
(usando comunque accortezza nella dif-
ferenziazione dei rifiuti) cercando di riem-
pirli sino alla capienza massima, perché:
1. Il nuovo sistema di tariffazione si baserà,

per la parte variabile della tariffa, sul NU-
MERO DI SACCHI NERI (con etichetta
adesiva bianca) esposti dal singolo uten-
te (e NON sul peso) quindi è vantaggioso
esporre il minor numero di sacchi neri
possibile.

2. I costi per il recupero dei sacchi neri
“NON CONFORMI” verranno imputati al-
l’Amministrazione, e quindi ai cittadini,
quali “recupero abbandoni”, riducendo di
fatto i margini per eventuali sconti/riduzio-
ni tariffarie a beneficio dei più “virtuosi”.

Inoltre ritengo che sia importante sapere
che:
1. Per quanto detto al punto 2, dalle prossi-

me settimane, tutti i sacchi neri diversi da
quelli con microchip esposti a bordo stra-
da, saranno sottoposti a verifica del con-

tenuto, ed i responsabili saranno passibili
di sanzione amministrativa variabile da
50 a 300 euro.

2. Per chi non l’avesse ancora fatto, è possi-
bile ritirare il proprio kit presso l’Ecospor-
tello di via Garibaldi n. 35 (corte interna) -
tel. n. 0332 427518.

3. Per tutto il 2013, la tariffa rifiuti sarà cal-
colata sulla base del vecchio criterio, il
nuovo sistema di tariffazione, diverrà ope-
rativo a partire dal 1° gennaio 2014, e
verrà costruito sulla base dei dati acquisi-
ti nel corso del periodo maggio-dicembre
2013.

4. Dal 1° gennaio 2014, verranno applicate
tariffe speciali per categorie quali ad
esempio le famiglie con bambini di età
inferiore ai 2 anni e le famiglie con anzia-
ni allettati (con elevato consumo di pan-
nolini/pannoloni) e si valuteranno sistemi
di fornitura dei sacchi ad hoc per utenze
particolari.

5. L’accesso in piattaforma resta a titolo
gratuito ed è stato incrementato l’orario
di apertura.

6. Il calendario delle raccolte resta invariato
per ogni zona.

7. È fatto divieto di conferire rifiuti domestici
nei cestini portarifiuti o abbandonarli nel
territorio.

Vi anticipo  inoltre che, nel corso del secon-
do semestre 2013, saranno programmate
serate informative sul corretto conferimento
dei rifiuti e sul loro ciclo di vita (che fine
fanno??). Sarà quella un’occasione per ag-
giornarvi sugli sviluppi del servizio, e per ri-
spondere alle vostre richieste e/o segnala-
zioni.
Resto sin da ora a vostra disposizione per
ulteriori chiarimenti e/o informazioni, unita-
mente al Responsabile Ufficio Tutela Am-
bientale e al personale addetto all’Ecospor-
tello, e vi rammento da ultimo la possibilità di
inoltrare segnalazioni tramite l’apposito link
sul sito comunale.

Giuseppe Riggi
Assessore Urbanistica & Ambiente

Servizi di igiene urbana: 
9 importanti cose da sapere

FERRAMENTA
PAOLO MACCECCHINI s.r.l.

Rivendita bombole gas Colori e vernici
Casalinghi -Utensileria

Giardinaggio
Materiale idraulico

Duplicazione chiavi
Duplicazione radiocomandi

MALNATE - Via Aprica 1 - tel. 0332 429417
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In riferimento all’articolo apparso il 15 mag-
gio scorso su “La provincia”, in quanto
“Nonni vigili”, ci preme puntualizzare quan-
to segue.
A Malnate ci sono sempre stati furti, spara-
torie e deflagrazioni varie e sospette; nes-
suna Pubblica Amministrazione, passata,
presente e futura può fare sempre tutto giu-
sto: passata. È importante discutere ed
unirsi per migliorare il risultato dell’idea
che, a compimento felice, può essere utile
a tutti.
Gli interventi eseguiti a tutt’oggi sul territo-
rio sono ben visibili (tranne quelli distrutti
dai vandali entro 24 ore) e sicuramente,
come prospettato nell’ultima riunione avuta
col Sindaco e col Comandante signor Can-
narozzo, se ne porteranno a termine altri.
Noi, nonni vigili, che da quando è stato isti-
tuito questo servizio siamo sulla strada con
gli agenti di Polizia Locale, col gelo, la piog-
gia, la neve ed il traffico ad ogni entrata ed
uscita scolastica in tutti i punti da presidia-
re, lo saremo anche con il buio delle 17.00.
Noi, nonostante il nostro esiguo numero (6
da gennaio salito a 8 da pochi giorni essen-
dosi unito anche il Vicesindaco ed un altro
volontario) possiamo sicuramente afferma-
re, senza peccare di presunzione, che la
sicurezza a famiglie e bambini noi la diamo,
ci riconoscono e sanno di avere un punto di
riferimento con la nostra presenza.
Stiamo chiedendo a tutti i cittadini che ne

avessero il tempo e l’impegno civico, di en-
trare a far parte di questo volontariato e ci
duole riconoscere, ad oggi, con poco suc-
cesso.
Nonostante le difficoltà, facciamo di buon
grado i doppi e tripli turni per poter essere
presenti sempre in tutti i punti di attraversa-
mento e questo per l’incolumità dei loro, dei
nostri e dei vostri nipoti.
Se le critiche dell’opposizione partono dal
rammarico di non aver pensato in primis ad
istituire questo servizio (presente sia in
Italia che all’estero) e volessero unirsi a
noi, li aspettiamo a braccia aperte; non
abbiamo remore a riconoscere che ne
abbiamo la necessità. Se fossimo di più ci
potrebbero essere anche delle vedette
lungo i percorsi, ma non abbiamo ancora il
dono dell’ubiquità.
Non da ultimo gli automobilisti malnatesi,
che, pur vedendo sia gli agenti di Polizia
Locale che noi, non rispettano il Codice
della Strada sia per le inversioni, le doppie
file, le soste abusive sui passaggi pedona-
li, si sentono anche in diritto di alterarsi con
gli agenti alla richiesta di rispettare le
norme che dovrebbero conoscere, dimo-
strano quanto sia difficile arrivare ad un
corretto uso del territorio per tutti i cittadini.
In attesa dei successivi ed eventuali svilup-
pi e con i più distinti saluti,

Carla Leopolda Munari 
e il corpo dei “Nonni Vigili”

Nonni Vigili: una presenza che rassicura

VUOI DIVENTARE UN NONNO VIGILE?
È sempre aperto il bando per l’arruolamento dei nonni
vigile.
Se sei residente nel Comune di Malnate, hai un’età
minima di 55 anni e non presti alcuna attività lavora-
tiva subordinata o autonoma e desideri prestare un
importante servizio alla tua comunità, unisciti a noi:
l’unione fa la forza!

Per info: 
Comando Polizia Locale 0332 275250
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È con grande soddisfazione che Malnate
Sostenibile insieme all’amministrazione
comunale giunge all’approvazione di una
variante al Piano di Governo del Terri-
torio che concretizza una importante se-
zione del proprio programma elettorale.
Affermando con forza l’importanza di ri-
durre il consumo di suolo, di incentivare
il “buon costruire” e l’utilizzo delle ener-
gie rinnovabili, questa variante pone in
primo piano la tutela del verde quale pa-
trimonio collettivo. Altro aspetto curato
con attenzione è stato il consolidamento
della zona industriale, in modo che la
stessa possa tenere il passo con le tra-
sformazioni del mondo economico. Si è
rafforzata poi l’incentivazione ad interve-
nire sulle aree degradate e dimesse
quale vero e primo potenziale per la no-
stra cittadina. La scelta politica di questa
amministrazione è stata dunque quella di
tutelare un disegno complessivo della
città nell’interesse generale, di privile-
giare una visione strategica e d’insieme
che non può certo essere difesa parcel-
lizzando esigenze e pur legittimi interes-
si dei singoli. In questo, come in tutte le
altre scelte operate ove ciò era possibile,
la politica ha voluto quindi tutelare il be-
ne comune, l’interesse collettivo, rispetto
a quello particolare. 
Riportiamo a titolo di esempio alcune
delle modifiche apportate con la varian-
te: nell’area Folla Ex Siome, sono state
riviste le precedenti previsioni con una
forte riduzione della volumetria scenden-
do da 25.000 mq a 18.000 mq realizzabi-
li con soluzioni progettuali che valorizzi-
no e rendano fruibili gli spazi verdi. An-
che nell’ambito di trasformazione deno-
minato “Le Gere” si è ridotta la disponibi-
lità edificatoria da 5.500 mq di superficie
realizzabile a circa 4.000 mq. In ambiti
come l’Ex Cava Cattaneo o quelli di via
Caprera o via Colombo, aree di trasfor-
mazione ricadenti in ambiti non edificati
sono state convertite in aree per servizi

generali. In particolare la Cava Catta-
neo, una volta ultimati i lavori di ripristino
morfologico, potrà tornare pienamente
“verde” con attrezzature per lo sport e il
tempo libero fruibili da tutti i cittadini.
Stati inoltre inseriti dei meccanismi pere-
quativi, previsti dalle norme vigenti,
secondo cui qualora la proprietà ritenes-
se economicamente interessante realiz-
zare opere quali ad esempio la piscina,
troverà piena disponibilità da parte
dell’Amministrazione Comunale a valuta-
re proposte e termini di compensazione
per la realizzazione.
Con piacere poi Malnate Sostenibile
vuole evidenziare, fra le principali azioni
di carattere generale dell’attuale varian-
te, oltre alla riduzione dei parametri edi-
ficatori per gli ambiti con maggior pre-
senza di verde, la rideterminazione dei
confini dei Parchi Locali adiacenti al no-
stro “Lanza”, parchi locali sia già esi-
stenti che in via di costituzione. Quest’ul-
timo aspetto evidenzia con forza l’impor-
tanza che è stata attribuita alla difesa del
verde quale patrimonio comune anche a
scala sovra comunale.

Malnate Sostenibile

Il Piano di Governo del Territorio
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Il Pd oggi ha vinto le amministrative
quasi ovunque ed è in vantaggio ai bal-
lottaggi e, seppur dilaniato al suo inter-
no, resta l’unico partito in Italia che meri-
ti questo titolo. Ha nel suo dna un enor-
me patrimonio culturale e sociale,
profondi valori democratici ed ha dimo-
strato di saper mettere in campo candi-
dati di tutto rispetto con ottime creden-
ziali. Le ultime elezioni non hanno però
cancellato i problemi del PD: ne hanno
evidenziato le potenzialità, ma non archi-
viato l’urgenza di discussione e di pro-
fonda autocritica, necessari preludi di
rinnovamento per poter trainare forte e
sicuro il Paese oltre il baratro. Il PD deve
farsi garante della ricrescita, non può
permettersi di assumere posizioni atten-
diste o peggio ancora soggiacere agli
umori instabili e velleitari del PDL, deve
saper dare risposte e soluzioni a disu-
guaglianza, precarietà, istruzione … Per

ottenere questo c’è bisogno di una svol-
ta che chiarisca ai suoi elettori ed al
Paese cosa intende fare, ma soprattutto,
deve smettere i panni della subalternità
e ricostruire la rete di consenso: è ora di
scendere nel Paese reale per riconferire
dignità e merito alla sinistra in Italia. 
A questo scopo serve il Congresso, ter-
reno d’incontro e di dibattito, in cui i pro-
tagonisti cambino e cambi anche lo
schema di gioco. Si deve decidere il da
farsi: stare insieme (o dividersi) su idee
e progetti, senza spartizioni di incarichi;
ma soprattutto, come già ribadito dal se-
gretario Epifani, vanno cambiate le rego-
le. Si deve ripartire da una discussione
partecipata dal basso, valorizzando
quella parte vitale che sono i circoli, gli
iscritti e gli elettori, per un congresso che
crei un orizzonte verso cui muoversi.
Un Congresso vero.

PD

Verso il Congresso

AMBULATORIO VETERINARIO

Dir. San. Dott.ssa Paola Cadonà
n° ordine VA 477

DA LUNEDÌ A VENERDÌDA LUNEDÌ A VENERDÌ
10.00 - 12.00   15.30 - 19.30

SABATOSABATO
10.00 - 12.00   15.00 - 18.00

Via Garibaldi, 21 (interno cortile) - MALNATE (Va)
Tel. 0332.195.00.11 - Per urgenze: 338.73.33.260 - p.cadona@libero.it
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L’affido familiare e l’adozione, regolati dalle
L. 184/83 e L.149/2001, spesso oggetto di
“luoghi comuni”, hanno scopi diversi sebbe-
ne “contigui”. 
L’adozione rappresenta l’ultima ratio quan-
do la famiglia d’origine non è più in grado di
occuparsi moralmente e materialmente del
minore. Si ricorre all’adozione per motivi
molto gravi nel “superiore interesse del mi-
nore”, dopo aver cercato soluzioni alternati-
ve. La decisione è presa dalle istituzioni pre-
poste dopo una scrupolosa valutazione al
fine di documentare che il benessere psico-
logico ed emotivo del minore verrebbe irri-
mediabilmente compromesso con la perma-
nenza nella famiglia d’origine. La legge pre-
vede che siano sentiti i parenti fino al 4°
grado per verificare la disponibilità e l’ido-
neità ad occuparsi del bambino; solo dopo
si ricorre all’affido pre-adottivo da parte di
altra coppia, “abbinata” se risponde a de-
terminati requisiti secondo i bisogni del
bambino.
L’affido familiare si rivolge alle famiglie
che, per vari motivi, necessitano di accom-
pagnamento e sostegno temporaneo; è una
misura precauzionale che consente alla fa-
miglia di far fronte alle difficoltà oggettive

nella gestione psico-affettiva e/o materiale
della relazione col bambino e ha l’obiettivo di
aiutarla a dotarsi degli strumenti idonei per
dedicarsi all’educazione e alle necessità psi-
co-affettive del figlio. L’affido è uno “stru-
mento” di supporto che consente al minore
di restare, o di rientrare al più presto, nella
sua famiglia, privilegiando l’appartenenza di
origine, richiamata dalle leggi sopraccitate.
Si ricorre all’affido anche in alcuni casi com-
plessi, ancor prima di pensare all’adozione,
nel tentativo di riuscire a recuperare le capa-
cità genitoriali della famiglia di origine. Gli af-
fidi possono essere: intra-familiari, extra-fa-
miliari, “protetti”, per alcuni giorni della setti-
mana, per alcune ore, durante le vacanze,
ecc.; possono riguardare neonati, bambini in
età pre-scolare/scolare, adolescenti. Per
ciascun caso i Servizi Sociali del Comune
elaborano un progetto specifico. Le molte e
articolate forme di affido richiedono un’atten-
ta informazione e preparazione da parte di
coloro che si rendono disponibili. Per saper-
ne di più ci si può rivolgere ai Servizi Sociali
del Comune.
N.B. Nei prossimi numeri approfondiremo
l’adozione internazionale.

AttivaMente Donne

Adozione & affido - quali le differenze?
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Malnate e i malnatesi sono stati traditi
dal professorino Astuti e dalla sua mag-
gioranza che con uno scandaloso voto
in Consiglio comunale ha saccheggiato
tutti noi della possibilità di uno sviluppo
sostenibile per il nostro territorio.
Parliamo del Pgt e parliamo in particola-
re della variante che purtroppo si limita
a cristallizzare una situazione ex ante:
non introduce né premialità innovative
né di interesse sia per gli operatori del
settore che per i cittadini, ma soprattut-
to si dimentica di esprimere anche i più
elementari concetti di principio genera-
le- che per noi sono fondamentali- come
per esempio “chi sporca paga”. Quanto
varato dalla giunta Astuti non si preoc-
cupa di risolvere criticità stagnanti come
la viabilità, anzi mette le basi per un
forte congestionamento dell’attuale già
precaria. L’amministrazione poi dice di
essere sensibile all’ecologia e all’am-
biente, ma straordinariamente si dimen-
tica di un bene primario come l’acqua:
noi avremmo voluto che in un ottica di

sviluppo sostenibile del territorio si pen-
sasse alla creazione di una rete di co-
lonnine di acqua buona con uno svilup-
po atto a costituire tramite tali collega-
menti una nuova rete per uso umano.
Oggi Malnate non ha una rete idrica, ma
ha qualcosa che si avvicina più a un
colabrodo con una perdita stimata di
oltre il 30%. L’amministrazione infine
dice di essere a tutela del verde, ma
nella variante abbandona intere aree
boschive al degrado più assoluto: noi
crediamo che l’istituzione di una scuola
agrosilvoforestale avrebbe potuto esse-
re una vera opportunità per i nostri gio-
vani e per il territorio...un po’ come si
era rivelata la scuola edile istituita negli
anni venti, fiore all’occhiello del nostro
Comune e sottovalutata fino a farla
scomparire da quasi tutte le amministra-
zioni ad eccezione di quella Della Bosca
unico sindaco donna ed esponente Le-
ghista. Avanti così professorino Astuti…i
malnatesi ti bocceranno.

Gruppo Lega Nord Malnate

Il professorino Astuti bocciato
in ambiente



Po
lit

ic
a

13

Correva l’anno 2011, eravamo nel mese
di maggio e Samuele Astuti veniva eletto
a larga maggioranza Sindaco di Malnate.
Pronti, partenza, via! e, dopo qualche
giorno, inizia la propaganda del neo Sin-
daco: “Nei primi 99 giorni approveremo il
piano di manutenzione, monitorando la
situazione di strade, marciapiedi e verde
pubblico, interverremo sulla sicurezza,
renderemo l’amministrazione trasparen-
te e faremo un piano di supporto alle
scuole”.
Sono passati più di 700 giorni dall’ele-
zione del Sindaco e i cittadini malnatesi
devono guardare in faccia la triste
realtà:
- le strade sono ampiamente peggiorate,
con una manutenzione quasi inesistente;
- la città è meno sicura di prima, con
continui furti e addirittura sparatorie
(“sono solo fatti isolati”, ci tiene a preci-
sare l’Assessore Prestigiacomo. Caro
Assessore, non pensa che decine di fatti
isolati - come li chiama lei - stiano diven-
tando la consuetudine?);
- l’amministrazione è meno trasparente
di prima: i soldi alle associazioni, ad
esempio, vengono elargiti senza bandi,
in silenzio, solo ed esclusivamente agli
amici degli amici;
- le scuole invece di essere supportate
vengono affossate: l’asilo nido, che do-
vrebbe essere il luogo simbolo della Cit-
tà dei Bambini, viene dimezzato come
capienza e le lavoratrici, che tanto impe-
gno e tanti sacrifici hanno fatto per edu-
care i nostri bambini, vengono lasciate in
mezzo alla strada da un giorno all’altro.

Dopo le promesse mai mantenute che
Astuti ha fatto all’indomani della sua ele-
zione, a settembre arriva il colpo di ge-
nio: l’amministrazione mette in scena
uno spettacolo di cabaret davanti al Co-
mune. Tutta la Giunta, capitanata dal ca-

pocomico Astuti, è ingessata per prote-
stare contro i tagli del Governo (all’epo-
ca era la coalizione di centrodestra a
guidare il Paese).
Oggi, quando al Governo dell’Italia ci
sono anche loro, non solo ci sono tagli
maggiori rispetto al passato ma siamo
nella situazione surreale di non cono-
scere l’ammontare dei minori trasferi-
menti e, di conseguenza, nell’impossibi-
lità di fare un bilancio in tempi brevi.
Come mai oggi Astuti e compagni non
tornano davanti al palazzo comunale per
protestare contro l’attuale Governo? Ai
posteri l’ardua sentenza...
Nel frattempo, senza che il Comune
abbia uno straccio di bilancio, la Giunta
ha pensato bene di aumentare le tariffe
di scuolabus e mensa. Non sanno se
avranno effettivamente bisogno di quei
soldi ma intanto chiedono altre tasse ai
cittadini malnatesi, così, giusto per non
saper né leggere né scrivere.

E, sempre a proposito di bilancio, una ed
una sola cosa è certa. L’anno scorso,
dopo aver messo le aliquote IMU tra le
più alte della provincia, Astuti ha firmato
un patto con i sindacati: nel 2013 o si
introduce il quoziente familiare per cal-
colare l’addizionale IRPEF in maniera
progressiva o si ELIMINA del tutto l’addi-
zionale stessa. Tertium non datur.
Ora, visto che l’amministrazione Astuti è
sorda circa l’introduzione del quoziente
familiare (è stato cacciato per questo
motivo l’Assessore al bilancio e un mem-
bro della commissione finanze), ci
aspettiamo che il nostro Sindaco eli-
mini l’addizionale IRPEF.
Il Sindaco bambino manterrà la promes-
sa data o sarà, come sempre, infedele
agli impegni presi con i cittadini malna-
tesi?

Gruppo PDL Malnate

Malnate 2011-2013
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I cittadini di Malnate vogliono dall’Ammini-
strazione maggior impegno e concretezza
nel risolvere le necessità di tutti i giorni e
coinvolgono anche noi della consulta
nella speranza di veder risolvere i loro
disagi. Purtroppo in questi mesi si sono
verificati con troppa facilità scippi,
aggressioni, furti e le risposte superficiali
lette anche sulla stampa da parte del-
l’Amministrazione non hanno tranquilliz-
zato i malnatesi.
Sappiamo bene che i tempi sono difficili
ma tutti vogliono che Malnate non sia
conosciuta per raduni discutibili o per la
criminalità che negli ultimi tempi si sta
manifestando con maggior frequenza sul
nostro territorio. Anche nelle nostre fra-
zioni succedono atti vandalici ed è ango-
sciante ascoltare malnatesi che hanno
avuto la sgradita visita di ladri ben orga-
nizzati con mazze e picconi, che hanno
violato le loro case rubando oggetti di
valore anche affettivo.
Abbiamo segnalato all’Ufficio Tecnico
interventi da effettuare in via Novella e
sollecitato le normali manutenzioni da
effettuare sulle nostre strade.

ASPETTIAMO dall’anno scorso che ven-
gano ripristinati i marciapiedi nelle vie
Lazzari, Don Maesani e Settembrini e la
bonifica delle tante buche che si sono
create con il perdurare del cattivo tempo,
buche che sono diventate crateri che met-
tono a rischio l'incolumità dei cittadini che
transitano in macchina o in bicicletta. È
con profondo rammarico che i componen-
ti della consulta di Rovera e di Rogoredo
segnalano la mancanza di risultati da
parte dell’Amministrazione. Dopo aver
organizzato tre incontri pubblici dove cit-
tadini e Amministrazione si sono confron-
tati, non  sono state mantenute le pro-
messe fatte e i malnatesi aspettano anco-
ra... I Roveresi sollecitano il ripristino del-
l’area lasciata incolta in via Ferrari e spe-
rano sempre che  la Cooperativa defini-
sca gli accordi con l’Amministrazione ed
esegua i lavori tanto attesi.
La buona volontà per continuare il nostro
lavoro non verrà mai a mancare, ci potre-
te leggere sul Malnate Ponte e scrivere
sul sito del Comune.

La vostra consulta 
di Rovere e di Rogoredo

Rovera e Rogoredo

SINDACATO PENSIONATI ITALIANI
PROVINCIA DI VARESE
SEDE DI MALNATE
Via G. Brusa 19 - tel./fax 0332 861164 - E-mail: spimalnate@cgil.lombardia.it

GLI ORARI DELLA SEDE SPI-CGIL
SONO I SEGUENTI:
dal lunedì al giovedì dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17.30.
Venerdì dalle 9 alle 12

PATRONATO INCA: lunedì 14-18

SERVIZIO SPI/INCA: mercoledì 9-12 e 15-17
venerdì 9-12

PRATICHE DI NATURA PREVIDENZIALE (domande
di pensione, reversibilità, assegni famigliari, indagini con-
tributive, invalidità, controllo pensioni, etc.)

CAAF: martedì 9-12 e 14.30-18
PRATICHE DI ASSISTENZA FISCALE (mod 730,

Unico, Isee, Red, ass. nucleo famigliare, assegno di mater-
nità, contenzioso con amministrazione finanziaria, contri-
buto regionale affitti, etc.).
Sono in corso le elaborazioni del 730 su appuntamento.
Tutte queste pratiche verranno elaborate previo appunta-
mento anche telefonico

SPORTELLO SOCIALE: giovedì 9-12
Informazioni su servizi socio-assistenziali e sanitari del
territorio e tutela dei diritti degli anziani e dei non auto-
sufficienti

VI ASPETTIAMO, TROVERETE 
ACCOGLIENZA E COMPETENZA
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“Non lo lascio scendere da solo in cortile, è poco
sicuro”, “Non può andare a scuola da solo, è trop-
po pericoloso” sono frasi sempre più comuni tra i
genitori dei bambini tra i 6 e 10 anni ed esprimo-
no la volontà di far crescere i figli in sicurezza,
proteggendoli dai rischi.
Alcune ricerche effettuate nei paesi più industria-
lizzati hanno stabilito, però, che garantire la sicu-
rezza dei bambini, impedendone di fatto l’autono-
mia e la sperimentazione del rischio, non permet-
te loro di imparare a valutarlo nel modo migliore;
possono non comprendere mai il rischio, se la
società impedisce loro di sperimentarlo. I bambini
dovrebbero, invece, imparare presto a misurarsi
con le loro capacità e fare proprie le regole,
anche, in assenza di un adulto deputato alla loro
sorveglianza. Poter prendere delle decisioni, così
come affrontare delle scelte e delle piccole diffi-
coltà, sono validi esercizi per la loro crescita.
Questo non vuol dire non dare rilevanza ai peri-
coli in cui i bambini possono incorrere, ma spes-
so la preoccupazione per la loro salute e sicurez-
za non riflette il livello reale di rischio. Per esem-
pio, i bambini non hanno più probabilità di incon-
trare malintenzionati oggi di quanto ne avessero
30-40 anni fa. Eppure meno di un bambino su
dieci di età compresa tra sette o otto anni va a
scuola da solo, mentre negli anni ’70 vi andava
l’80 per cento. L’età media in cui i bambini vengo-
no mandati a fare acquisti in un negozio o da un
amico non accompagnati da un adulto è cresciu-
ta dai sette ai dieci anni rispetto al 1970. Queste
restrizioni alle libertà dei bambini riflettono anche
cambiamenti nella propensione al rischio nella
società. La paura di essere denunciati è molto
sentita e induce scelte sempre più restrittive, por-
tando, ad esempio, alla diminuzione dei rapporti

tra le persone anche in centri di piccole dimensio-
ni, dove tradizionalmente la rete dei rapporti
sociali garantisce, invece, un ambiente più sicuro. 
Come si può salvaguardare i bambini dai pericoli,
siano il traffico o i malintenzionati sulle strade, e
garantire loro la legittima conquista dell’autono-
mia? La soluzione migliore richiede interventi da
parte dell’Amministrazione, una corretta informa-
zione e un’educazione consapevole; ma soprat-
tutto, una rete di adulti attorno ai bambini, che si
attivi non solo per proteggerli limitandone le azio-
ni, ma per garantire un ambiente sicuro in cui
poter crescere in modo sano: diventando, ad
esempio, automobilisti più attenti e rispettosi delle
regole stradali o passanti meno distratti e più
disposti ad aiutare qualcuno in difficoltà.
Il Comune di Malnate e il Laboratorio “Malnate. La
città delle bambine dei bambini” grazie al contri-
buto della scuola e altre realtà del territorio,
hanno avviato dal mese di maggio il progetto “A
scuola ci andiamo da soli” su modello del proget-
to internazionale “La città dei bambini”, promosso
dall’Istituto di Scienze e Tecnologie della Co-
gnizione del CNR di Roma. La sperimentazione
ha permesso a più della metà degli alunni delle
classi terze, quarte e quinte della scuola primaria
B. Bai di Gurone, che insieme ai loro genitori
hanno scelto di aderire al progetto, di poter anda-
re a scuola e tornare a casa in autonomia. Un
passo per sostenere una tesi, in fondo, semplice:
una città che consente ai più piccoli di rendersi
progressivamente autonomi è una città che aiuta
gli adulti a farsi carico delle esigenze dei soggetti
più deboli e a riappropriarsi del valore di respon-
sabilità sociale necessario per poter tutti vivere
meglio.

Il Laboratorio

Il progetto “A scuola ci andiamo da soli”:
tra bisogno di autonomia e sicurezza

Garage MANZATO s.n.c.
di Manzato Alessandro e Aldo

Officina autorizzata - SERVIZIO VENDITA

Via Settembrini, 1 - MALNATE (VA) - tel. e fax 0332 426 328

CENTRO REVISIONI M.C.T.C.



La realtà che ci circonda - come in un gioco di specchi - riflette in qualche modo quelli che
sono i nostri sogni e i nostri desideri. La considerazione in cui si tiene un diritto e la sensi-
bilità che si ha nei confronti di un dovere costituiscono valori che hanno vari aspetti: socia-
li, etici, morali, intellettuali, eccetera. Con questa accezione possono anche essere espres-
si in “valori numerici”. Il fine del nostro gioco ha voluto essere (senza pretesa di analisi
scientifica) un tentativo di dare un’immagine, anche se limitata, di coloro che ci vivono
accanto per conoscerci meglio.
Era aperto a tutti (dagli 8 anni a oltre i 60 anni), questo perché se è vero che i soggetti dei
diritti e dei doveri sono i fanciulli, è altrettanto vero che gli adulti di oggi sono educatori e
garanti degli adulti di domani.

Camping La Famiglia (Malnate)

26 maggio, Festa Cittadina
Diritti e Doveri dei Fanciulli in numeri
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TENDENZE MEDIE 
DIRITTI

Con variazioni secondo le
fasce di età, il diritto alla vita
è dominante per tutte: vota-
to dal 23%. Seguono nel-
l’ordine il diritto alla salute
(16%); il diritto all’educazio-
ne (11%); il diritto alla sicu-
rezza (9%); il diritto a non
essere sfruttato (7%); diritto
al nutrimento (7%); diritto
alla libertà di espressione
(6%); diritto al riposo e al
tempo libero (5%); diritto
alla religione (5%); diritto al
nome (4%); diritto all’infor-
mazione (3%); diritto alle
pari opportunità (3%); di-
ritto alla libertà di asso-
ciazione (1%).

TENDENZE MEDIE 
DOVERI

Anche qui dominante è il do-
vere di proteggere la vita:
20%; seguono il dovere di stu-
diare (10%); dovere di ri-
spettare il disabile (9%); dove-
re di essere attento alla salute
(9%); dovere di rifiutare lo
sfruttamento (8%); dovere di
rispettare le religioni (7%);
dovere di contribuire alla sicu-
rezza (7%); dovere di rispet-
tare l’identità (7%); dovere di
esprimersi (6%); dovere di
informarsi (5%); dovere di ri-
poso e tempo libero (5%); do-
vere di nutrirsi adeguatamen-
te (5%); dovere di associar-
si pacificamente (2%).



Martedì 21 maggio 2013 è partito un pull-
man da Malnate con una rappresentanza
di bambini, insegnanti e genitori della
Scuola dell’Infanzia di Malnate, già Um-
berto I che da gennaio ha svolto un proget-
to solidarietà a favore della scuola materna
“Sacro Cuore” di Finale Emilia, distrutta dal
terremoto di un anno fa ed ora ricostruita
grazie alla generosità di molti e alla tenacia
della coordinatrice, Lucia Tassi, e delle col-
leghe insegnanti che non potevano tollera-
re che i loro bambini non avessero più una
scuola.
Inaugurata il 5 maggio, la scuola ha una
struttura all’avanguardia, spaziosa, godibi-
le, ben sfruttabile e colorata, ma soprattut-
to piena della passione delle persone che
ogni giorno la vivono e dell’amore e dell’af-
fetto dei tanti che da tutta Italia e anche
dall’Europa hanno voluto una nuova scuo-
la per i bambini di Finale Emilia.
La scuola di Malnate, in accordo fra Col-
legio Docenti, Consiglio di Amministrazione
e Genitori, ha promosso e portato avanti

una raccolta di materiale di consumo, gio-
chi, libri e tanto altro che sono poi stati con-
segnati nel corso di questa visita.
Accolti da due grandi cartelloni di benvenu-
to, dal coro “Malnate - Malnate!!!” e dagli
applausi dei bambini di Finale, la piccola
delegazione è stata travolta dall’affetto e
dal calore di queste persone che, seppur
provate dalla tragedia subita, si sono subi-
to rimboccate le maniche e in un anno giu-
sto hanno ridato vita alla scuola così come
i concittadini hanno lavorato perché Finale
Emilia tornasse ad essere un bel posto in
cui vivere.
Nessuno si immaginava di ricevere molto più
di quanto stava andando a donare: l’affetto
profuso da tutti e le coccole ricevute hanno
commosso e ripagato della fatica di un viag-
gio di oltre 13 ore fra andata e ritorno.
E l’abbraccio fra le due scuole e le due
realtà non si esaurirà in questo progetto
solidale, ma proseguirà e sicuramente per-
marrà nei cuori di coloro che l’hanno vis-
suto.

Umberto I & Sacro Cuore ci sono!
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4a edizione del campo sportivo “E...state con Noi”
Il primo luglio partirà la quarta edizione del
campo estivo sportivo “E…state con Noi”,
organizzato dalla Polisportiva Malnate &
Sport, l’Associazione di gestione del pa-
lazzetto di via Gasparotto. Il campo esti-
vo, che ogni anno cresce per numero di
ragazzi e per varietà di sport, prevede due
lezioni pratiche sportive al giorno, una
mattutina e una pomeridiana, approfon-
dendo, grazie ad istruttori qualificati una
serie di discipline sportive che verranno
effettuate nell’area interna del palazzetto
o nei campi sportivi vicini (pista di atletica,
campo da calcio e diamante del softball).
Per i ragazzi (dalla prima elementare alla

seconda media), ci sarà anche la possibi-
lità di fare i compiti delle vacanze e di ela-
borare lavoretti. Come nell’anno scorso si
conferma la collaborazione dell’Associa-
zione “La Finestra”; gli interessati potran-
no lavorare a stretto contatto con i ragaz-
zi del centro di via Di Vittorio utilizzando i
laboratori artistici della struttura confron-
tandosi con delle attività particolari quali il
closlieu.
Il campo sportivo sarà attivo dall’1 luglio
fino al 6 settembre dalle 7.45 alle 17.30.
Per ulteriori informazioni potrete contatta-
re il numero 347.6725602 o l’indirizzo mail
info@malnatesport.com.



Cari amici che mi seguite dall’Italia, oggi è il
primo maggio e proprio 6 anni fa in questa data
arrivavo a vivere in questa città di Tumaco.
Oggi è il giorno dei lavoratori e stamattina ringra-
ziavo Dio nella preghiera per questi sei anni di
vendita di latte di soia, che mi assicura il
sostento di ogni giorno, mentre intorno a me c’è
tanta gente che non trova un lavoro o che ogni
due o tre mesi lo perde e deve ricominciare a
cercarlo.
Pensavo... cosa è cambiato in questi sei anni?
Il quartiere è cresciuto di alcune centinaia di fami-
glie nuove, che hanno costruito le loro palafitte, il
quartiere ha fatto passi avanti, con una linea elet-
trica ormai regolare quasi per tutti, due delle stra-
de del quartiere sono state pavimentate ed alcu-
ne altre sono un poco migliorate. Rispetto al mio
lavoro pastorale sono in attività 8 piccole comu-
nità di adulti. Mi piacerebbe vederle più fedeli agli
impegni presi e più impegnate nel sociale però
per lo meno, nonostante i difetti, hanno il pregio
di esistere e di essere per molte persone uno
spazio di fraternità, di accoglienza, di ascolto, di
speranza.
Pensavo che il mio impegno nei mesi o negli an-
ni in cui ancora sarò qui sarà non tanto di fonda-
re nuove comunità, ma di accompagnare, non
lasciare morire, e cercare di rafforzare il cammi-
no di quelle che ci sono.
L’ultima delle comunità è nata in occasione della
Pasqua ed è una comunità diversa dalle altre. La
maggioranza sono formate al 90% da donne e gli
uomini non vi trovavano uno spazio per loro, così
mi è venuta l’idea di proporre ad alcuni uomini
che conoscevo un po’ di più di formare una spe-
cie di confraternita di uomini che attuassero nelle
varie celebrazioni della Settimana Santa: aposto-
li nella lavanda dei piedi, caricatori di statue nelle
processioni, soldati romani nella Via Crucis dram-
matizzata.
Ho spiegato loro che per potere avere quel privi-
legio dovevano fare quattro incontri di prepara-
zione durante la quaresima. La cosa ha funzio-

nato: una decina di uomini ha partecipato ai 4
incontri, poi ha attuato in Settimana Santa ed
hanno poi accettato di continuare a riunirsi dopo
la Pasqua.
Sono ormai dieci settimane che si riuniscono e
sembrano ben animati.
Ho avuto l’occasione di leggere il discorso di
Papa Francesco ai preti il Giovedì Santo e mi è
piaciuta in particolare una frase in cui invita i preti
ad essere “pastori che puzzano di pecora”.
Mi sembra un’espressione molto bella e pensavo
in che modo sto cercando di viverla qui nel mio
quartiere: pensavo al mio lavoro di tutte le matti-
ne in strada con sole o sotto la pioggia, pensavo
alle molte ore passate nelle case della gente o
sui ponti e nelle strade del quartiere, pensavo ai
casi in cui mi occupo di qualche famiglia in parti-
colare difficoltà, pensavo alle ore in coda per otte-
nere una visita medica della mutua, pensavo al
vivere in un ambiente dove l’omicidio e la violen-
za sono la regola, pensavo al muoversi in bici-
cletta ed in bus e non in taxi o in auto propria, al
non avere telefonino e computer ma usare quelli
pubblici.
Continuo ad essere pastore e non pecora, però
quel profumino a pecora aiuta molto a che le
pecore ti accolgano tra di loro e ti credano con più
facilità.
Da sei mesi sono in corso i dialoghi di pace tra il
governo e la guerriglia. Le cose vanno lentamen-
te ma c’è ottimismo. Sembra che in questo mese
finiranno di mettersi d’accordo sul primo e più
importante dei punti in discussione che è la rifor-
ma agraria, poi passeranno al secondo che sarà
la partecipazione in politica degli ex guerriglieri
che si smobiliteranno.
La salute è buona ed in comunità ci appoggiamo
bene.
Che la Pentecoste che si avvicina porti a tutti spi-
rito di gioia, di fraternità e di voglia di trasformare
il mondo.
Un abbraccio

Franco

Essere “pastori che puzzano di pecora”
nelle comunità di Tumaco
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Tutta Malnate fa il tifo per Francesca!
Francesca Murazzi, malnatese - 6 anni - ha superato le recenti selezioni regionali
svoltesi a Novara cantando “Coccole!” e si avvia verso le selezioni nazionali per la par-
tecipazione alla prossima edizione dello Zecchino D’Oro.
Forza Francesca, tutta Malnate è con te!!!



Si è concluso con successo anche il primo
corso di formazione professionale per Guide
Ambientali organizzato dall’ufficio operativo
del Parco Locale di Interesse Sovracomuna-
le Valle del Lanza a cui hanno partecipato 30
persone.
Oltre che alle informazioni più generali sul
parco, il corso ha interessato e formato nuo-
ve figure professionali anche su tematiche
tecnico/pratiche utili allo svolgimento di futu-
re attività di  comunicazione ai gruppi, presta-
zione di un eventuale primo soccorso, cono-
scenza delle responsabilità di una guida am-
bientale.
Alla fine i partecipanti hanno elaborato delle
proposte di percorsi didattici destinate a sco-
laresche, famiglie, o gruppi di adulti, e finaliz-

zate alla scoperta di aspetti particolari del
parco: la storia geologica e delle attività uma-
ne che nel tempo vi si sono svolte, la pre-
senza dell’acqua ed il suo utilizzo, il tracciato
del confine con la Svizzera e la possibilità di
svolgervi attività di rilassamento in armonia
con la natura. 
Dopo la visita all’incubatoio ittico di Valmorea
e l’uscita “a sei zampe” in compagnia dei
nostri cani, è prevista il 20 luglio l’“Escursione
al chiaro di luna: le voci notturne della natura,
rapaci e non solo”. Un’occasione per scopri-
re la suggestione delle luci notturne e dei
versi musicali degli animali del nostro parco.  
Vi aspettiamo numerosi!

Gemma Concia
Parco Valle del Lanza

Al Parco del Lanza...
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Alla fiera del DES per due soldi...
…del cioccolato mio padre comprò.
Forse i più giovani non capiranno il riferi-
mento di questi versi ad una nota canzone
di Branduardi del 1976, intitolata ALLA
FIERA DELL’EST: una lunga filastrocca,
ripetitiva come è caratteristica della canzo-
ni popolari, che parla di un topolino man-
giato da un gatto, morso da un cane, col-
pito da un bastone… Tutto ha inizio con un
mercante  che compra un topolino ad una
fiera e ha termine con l’Angelo della morte
che giunge a fare GIUSTIZIA. La canzone
prende spunto da un antico canto ebraico
che parla di redenzione e di salvezza.
La fiera del DES (Distretto Equo Soli-
dale) che si è svolta a Malnate, al parco
primo maggio lo scorso 19 maggio, non
solo nel titolo richiama la nota filastrocca e
il meno noto canto ebraico, ma anche
nella sostanza: di speranza e di giustizia
hanno parlato e hanno dato testimonianza
i numerosi partecipanti a questo mercato;
sull’involucro del cioccolato che mio padre
comprò c’è scritto che è il prodotto di
un’organizzazione (Ctm altromercato) che
garantisce ai produttori del sud del mondo
rapporti diretti e paritari, prezzi equi, prefi-
nanziamenti…

Alla fiera del DES hanno partecipato, con
la preparazione del cibo, i GAS, (gruppi
d’acquisto solidale): persone che vogliono
vederci chiaro quando fanno la spesa e
cercano prodotti sani, preferibilmente pro-
venienti da zone limitrofe (Km 0), da pic-
cole aziende bisognose di sostegno di
fronte alla concorrenza della grande distri-
buzione, spesso aziende che hanno un’u-
tilità sociale.
Alla fiera del DES hanno esposto il loro
banchetto gruppi che sul nostro territorio
sostengono progetti di recupero e di salva-
guardia dell’ambiente (Legambiente), che
promuovono l’acquisto di biciclette elettri-
che (GAS di Malnate).
Alla fiera del DES si è parlato di banca
etica, si sono proposti prodotti artigianali,
scambi di consigli sull’autoproduzione, di
libri, di conoscenze, di tempo, di sorrisi.
Alla fiera del DES la Proloco malnatese si
è occupata della distribuzione del cibo e
della buona riuscita della festa. Ed è stata
una bella festa!
Alla fiera del DES ci troviamo l’anno pros-
simo.

A cura del gruppo Pom da tèra 
GAS MALNATE
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Le uscite della Residenza sono sempre
organizzate con grande intelligenza, non
troppo faticose, data l’età degli ospiti, ma
sempre di molto interesse. La visita al Mu-
seo di Scienze Naturali Mario Realini, di
Malnate, è stata una vera scoperta. Non si
sarebbe mai pensato che una piccola città
come Malnate potesse avere una raccolta
così ricca di Materiali differenti fra loro per
tipi e origini. Noi siamo abituati ai musei
delle grandi città necessari per conoscere il

nostro lontanissimo passato, ma ciò che si
prova nel vedere una raccolta di fossili e mi-
nerali ottenuta con il lavoro e la passione di
pochi volontari è ben diverso, ti coinvolge.
Giorno dopo giorno la raccolta si è arricchita
ed è stato necessario provvedere alla sua
collocazione nella pregevole Villa Braghenti.
Il materiale è diviso in sezioni strutturate in
modo che il pubblico e soprattutto gli scolari
possano seguire la successione cronologica
dei materiali. Guardiamo poi un antico
banco da lavoro dove l’artista Malnati tra-
sformava quei sassi in gioielli, vere opere
d’arte e guardando il suo banco ne possia-
mo comprendere tutta l’abilità e la pazienza.
Proseguendo il nostro itinerario ci siamo
sentiti giovani e belli perché i nostri progeni-
tori, che ci guardano dai vetri delle vetrinet-
te, erano proprio brutti veri discendenti delle
scimmie. Stanchi ma contenti abbiamo la-
sciato gli enormi animali preistorici per ri-
tornare fra i nostri cari cani e gatti. Speriamo
che tutte le noie burocratiche, che purtroppo
ci sono sempre, non rallentino l’entusiasmo
dei volontari che si occupano con passione
del museo. Un particolare grazie al signor
Dotti e sua figlia Sabrina, direttrice del
museo, colti ma chiari accompagnatori.

Nata Cappi

Il Museo di Scienze Naturali
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Il Museo “Realini”, sempre attivo sul territo-
rio, in occasione della seconda edizione
della Festa Cittadina, in sintonia con lo spiri-
to dell’evento, ha accolto nelle sue sale,
come protagonisti, ragazzi della Scuola
Secondaria,  promuovendo due eventi che
hanno riscosso il pieno consenso della citta-
dinanza.
Sabato 25 maggio alle ore 16, alla presenza
delle autorità cittadine, di un nutrito pubblico,
dei membri della giuria presieduta dal poeta
Enrico Bertè, sono state premiate nove poe-
sie scritte da altrettanti giovani studenti
(dagli 11 ai 14 anni di età).
La prima edizione del Concorso “Poeti in er-
ba” sul tema “La natura: voci, colori, sapori,
profumi,...”, promosso dal Museo, dall’Asso-
ciazione GAMMAR, dall’Amministrazione
comunale, con il contributo della Scuola Bot-
tega di Malnate e con il patrocinio del Parco
del Lanza, si è concluso con un interessan-
te pomeriggio in cui i convenuti hanno ascol-
tato la lettura dei testi scritti dai ragazzi e l’in-
tervento del poeta e letterato Silvio Raffo,
uomo dalla raffinata cultura e dalla grande
capacità comunicativa. Una vera lezione ha
tenuto viva l’attenzione degli studenti e di
tutto il pubblico e soprattutto ha coinvolto
anche chi raramente si accosta alla poesia.
Il tema della bellezza della natura è stato
introdotto da un audiovisivo con commento
musicale, realizzato dal Luigi Buzzoni, sul
Parco del Lanza: immagini di foglie, rami,
ruscelli, cave di mulera, sentieri avvolti dalla
luce invernale hanno raccontato la poesia
della natura di un angolo di casa nostra.
L’impegno di tutti i ragazzi è stato premiato
con una pergamena ed una medaglia, i vin-
citori del primo premio hanno ricevuto una
bella targa, ed una targa è stata assegnata
anche all’Istituto Comprensivo “N. Sauro”
che, partecipando con un nutrito gruppo di
studenti, ha dimostrato la sensibilità dei
docenti nei confronti dell’iniziativa.
Il poeta Enrico Bertè, il sindaco Samuele
Astuti, l’assessore Maria Croci e la dottores-
sa Sabrina Dotti, cordiale padrona di casa,

hanno manifestato viva soddisfazione per la
partecipazione entusiasta dei ragazzi e per
la presenza di tanti adulti.
La manifestazione si è conclusa con l’esibi-
zione di un trio di violini costituito da giovani
allieve della Scuola Musicale Sant’Agostino
di Malnate: Stefania De Bari, Chiara Ortisi,
Chiara Sala.
La Festa Cittadina, dedicata ai Diritti e ai
Doveri dell’infanzia, non poteva avere un ini-
zio più coerente.
Ma il Museo non si è fermato a questo even-
to culturale e il giorno seguente, domenica
26 maggio, ha affidato a studenti della
Scuola Secondaria il ruolo di guide, affinché
illustrassero ai visitatori le sezioni in cui
sono raccolti i numerosi reperti. 
Le giovanissime guide, superando senza
difficoltà l’inevitabile imbarazzo iniziale,
sono riuscite, parlando di sabbie, minerali,
fossili, uova di dinosauri…, a tenere viva la
curiosità dei presenti che sono rimasti colpi-
ti dalla loro sicurezza, dalla proprietà di lin-
guaggio e soprattutto dall’orgoglio con cui
parlavano dei tesori custoditi in quel museo
che avevano imparato ad apprezzare ed
amare.
Per tutto il pomeriggio il fluire continuo di
visitatori piccoli e adulti ha tenuto in attività
le guide che, divertendosi (questo hanno
affermato), si sono arricchiti di conoscenze e
di una bella esperienza.

Barbaro Guarnera

Il Museo “M. Realini” ancora una volta 
centro di cultura per gli studenti di Malnate
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Carissima Antonella, 
siamo qui tutti riuniti
oggi per salutarti con
un arrivederci e testi-
moniarti ancora una
volta l’affetto sincero
che abbiamo per te.
Noi che ci consideria-
mo la tua seconda famiglia, quella lavorativa
ma non meno importante, quella con la quale
hai condiviso tantissimi anni della tua vita, che
ti ha seguito nel tuo percorso di donna, di
madre, di lavoratrice ed alla quale hai regala-
to estrema disponibilità, solarità, curiosità e
dedizione ma anche confidenzialità e determi-
nazione, quella che ti ha visto “non mollare”
neanche in seguito alla tua malattia, sarai per
noi tutti un esempio importante di vita perché
ci hai insegnato comunque che non bisogna
arrendersi mai visto che fino alle fine hai com-
battuto contro un destino avverso… cessiamo
oggi di vederti con gli occhi ma continueremo
a vederti con il cuore perché per noi tutti con-
tinuerai ad esistere nel quotidiano nel ricordo
di tutto ciò che sei stata.
Ciao Antonella

I tuoi colleghi

Continuiamo a vederti
con il cuore

Centro di aiuto 
alla Vita di Malnate

La nostra attività nell’anno 2012

Abbiamo assistito 38 mamme e sono nati 14
bambini.
In base alle necessità delle donne che al
Centro di aiuto alla Vita si sono rivolte e gra-
zie al prezioso lavoro dei nostri volontari e a
quanto generosamente c’è pervenuto dai
nostri benefattori abbiamo potuto fornire:
n. 50 scatole di latte in polvere, n. 150 vaset-
ti di omogeneizzati, n. 50 scatole di pappe e
n. 492  pacchi di pannolini per neonati.
Sono state consegnate carrozzine, passeg-
gini, lettini e vestitini oltre a corredini nuovi
per i giorni di ricovero in maternità.
Abbiamo richiesto e ottenuto da Fondazione
Vita Nova 5 Progetti Gemma: “Adotti una
mamma, aiuti il suo bambino”, un’adozione
prenatale a distanza, un’iniziativa di solida-
rietà economica per cinque mamme del no-
stro territorio.
A nostra volta abbiamo potuto sottoscrivere
un Progetto a favore di un CAV dell’Emilia
terremotata grazie al contributo mensile che
riceviamo a tale scopo da benefattori malna-
tesi.
Abbiamo assegnato 3 Progetti Vita a donne
assistite sostenendole economicamente e
permettendo loro di non rinunciare alla gra-
vidanza.
In collaborazione con il Movimento per la
Vita di Varese e con il Consultorio Asl di
Malnate abbiamo seguito 7 donne che aven-
done i requisiti hanno fatto richiesta e otte-
nuto il progetto Nasko erogato dalla Regione
Lombardia.
Ancora molto di più si potrebbe fare, la situa-
zione di crisi economica aumenta il numero
delle donne che si rivolgono al nostro Centro
per un sostegno morale ed economico a
causa di una maternità disagiata, per poter
accogliere chi è più debole e aiutare chi è
indifeso, primo fra tutti il bambino concepito
e la sua mamma, per difendere il diritto alla
vita, per promuovere una cultura rispettosa
della persona nei vari ambiti sociali. 
I nostri contatti: 0332.860569 - 342.0270545
oppure cav.malnate@libero.it.
Lo sportello- accoglienza è aperto: lunedì -
dalle 15.30 alle 16.30 - sala don Bosetti -
piazza S. Martino, 1.

Centro di aiuto alla Vita - Malnate

AUTOCARROZZERIA
NOZZA NICOLANOZZA NICOLA

21046 MALNATE (Va) - Via G. Pastore, 13
www.carrozzerianozzavarese.com

Tel/fax 0332/861010

Riparazioni Auto e Veicoli Industriali
Riparazioni Autonegozi

Banco dima
Verniciatura a forno
Manufatti in Vetroresina

Carica aria condizionata
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Si confermano vincenti le sinergie degli operato-
ri presenti in piazza Bai a Gurone: Associazione
Progetto Zattera, Fonderia delle Arti e La locan-
da del Chierichetto si sono unite anche quest’an-
no per organizzare l’iniziativa “Primavera in
Piazza Bai” nelle giornate del 4 e 5 maggio 2013. 
La mostra degli artisti e degli associati alla Fon-
deria delle Arti e differenti laboratori per bambini
hanno inondato di colore gli spazi della Fonderia
grazie alla competenza e alla creatività di Pippo
D’Elia; magistrale la lezione sull’arte immagina-
ria di Noemi Bassani e Martin Stigol durante lo
spettacolo “Storie di carta, cartone e cartoncino”
presso la Spazio Madai di Progetto Zattera. In
una splendida domenica di sole non è mancata

la partecipazione di numerose famiglie e di un
pubblico di tutte le età, invogliati anche dalle
prelibatezze de La locanda del Chierichetto. Da
ammirare le evoluzioni dei “Truzzi volanti”, mae-
stri del volo acrobatico presenti da numerosi
anni sul territorio varesino, che hanno dato vita
ad un finale mozzafiato. Un weekend indimen-
ticabile nel segno della cultura e dell’arte.
Quando le energie delle associazioni si fondono
armoniosamente per realizzare iniziative di que-
sto genere, non si possono che ottenere risulta-
ti soddisfacenti. Si ringrazia per il patrocinio non
oneroso il Comune di Malnate che dimostra la
volontà di promuovere gli eventi delle consulte
di zona.

Un’altra Primavera in piazza Bai

Inaugurato il parco tematico della montagna
Lo scorso 6 giugno 2013 alla presenza del Sin-
daco, e di molte famiglie con i propri figli, abbia-
mo inaugurato il parco tematico della montagna
al parco 1° maggio. La realizzazione di questo
parco, intitolato al compianto socio Cai Antonio
Prestini, è stata resa possibile grazie alla siner-
gia tra la locale sezione del CAI che ne ha cura-
to la progettazione e l’installazione, l’Ammini-
strazione comunale che ha sostenuto l’opera e
il Consiglio dei ragazzi che ha saputo trasmet-
tere in modo chiaro le proprie necessità e i pro-
pri bisogni nel processo verso una città a misu-
ra di bambino.
Il percorso ludico e didattico è formato da dieci
attrezzi che richiamano per specificità le tre di-
scipline del CAI: Alpinismo, Escursionismo, Spe-
leologia.
Lo studio e la valutazione degli attrezzi, è avve-
nuta secondo criteri che esperti accompagnato-
ri del CAI, hanno sperimentato nel corso di que-

sti anni attraverso il progetto di “Avvicinamento
alla montagna”, che ha visto e vedrà impegna-
ti molti ragazzi delle scuole primarie del territo-
rio in attività ludiche, didattiche e formative.
Il progetto si pone come obiettivo la conoscen-
za e la consapevolezza della montagna, fornen-
do nozioni sui comportamenti e sugli equipag-
giamenti, necessari per una frequentazione re-
sponsabile e sicura.
Un ringraziamento a tutti i volontari del CAI e
non, che hanno contribuito alla posa degli at-
trezzi in una settimana, valorizzando uno spazio
su misura per nostri figli. 
Il parco tematico sarà liberamente fruibile da
tutti i ragazzi nel civile e responsabile utilizzo
degli attrezzi e nel rispetto dell’ambiente circo-
stante. È un bene di tutti impariamo a preser-
varlo e a farlo preservare.

Enrico Lepore
Presidente del CAI Malnate
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Ce ne sono sei a Malnate ma, per come vivia-
mo, non sentiamo necessità di meridiane, lo
smartphone ci mostra già lui ore, sole e stella
polare. Ben diversa era la situazione ai tempi
degli Assiri, degli Egiziani, dei Greci e dei
Romani che hanno dovuto crearle, le meridiane;
studiarne principi e tecniche per poi costruirle e
usarle per i loro scopi, dei governanti o del
popolo che fossero. Con l’andare del tempo e al
variare delle necessità, i monaci dei conventi si
sono inventati le ore canoniche per le loro fun-
zioni religiose; le genti dell’Est avevano le ore
babilonesi che contavano a partire dall’alba
dato che di notte gli astronomi studiavano le
stelle; i proprietari dei terreni e i contadini euro-
pei nel Medio Evo avevano adottato le ore itali-
che per sapere quante ore di lavoro mancava-
no al tramonto; i sindaci o i parroci del 1400,
impiegavano le meridiane ad usum campane
per correggere manualmente le ore dei primi
orologi meccanici che difettavano di manuten-
zione. In seguito gli studiosi hanno inventato lo
gnomone parallelo all’asse terrestre, che prima
era un semplice chiodone infisso ortogonale al
muro, troppo poco preciso per i loro gusti; suc-
cessivamente, verso il 1700, hanno introdotto le
ore astronomiche che contano le ore a partire
dalla mezzanotte, quelle tuttora in uso. Si sono
via via inserite nelle meridiane più funzioni,
aggiungendo il calendario che mostra il tempo
in cui la terra entra nelle costellazioni dello

zodiaco; notevole è la lettura delle iperboli dei
due solstizi e la retta degli equinozi; molto
espressiva è la funzione geografica che quan-
tifica la differenza in ore tra Malnate (per esem-
pio) ed un’altra località del mondo e c’è anche
chi segna il proprio o altrui compleanno o una
data di valenza sociale. Altra importante funzio-
ne è l’equazione del tempo che ci permette,
sotto forma di curva lemniscata o sinusoidale o
semplici tabelle, di trasformare le ore astrono-
miche in ore del nostro orologio. Risulta chiaro
ed evidente che poche righe non possono che
brevemente introdurre la materia che va sotto il
nome di gnomonica, sperando di non scorag-
giare il lettore. Non è il nostro caso perché quel-
lo che maggiormente traspare è che le meridia-
ne non sono costituite di solo tecnica. Vediamo
altri contenuti: la paziente osservazione del
sole, del cielo e del nostro territorio, per comin-
ciare a capire meglio i moti della meccanica
celeste; poi un po’ di matematica, geometria e
disegno. Inoltre fantasia, tanta fantasia per
progettare le decorazioni, il motto e quanto altro
resta ancora da scoprire con gli insegnanti, con
gli appassionati, con la vasta bibliografia e i mo-
derni mezzi di informazione. Il primo passo po-
trebbe essere la scoperta delle meridiane di
Malnate, osservarle, studiarle e, perché no? In
un futuro non troppo lontano idearne e co-
struirne una.

Adelio Macecchini

Le meridiane
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